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SOMMINISTRAZIONE AL DOMICILIO DEL CONSUMATORE
Per somministrazione al domicilio del consumatore si intende l'organizzazione di un servizio di somministrazione di alimenti e bevande rivolto esclusivamente al consumatore, ai familiari e alle persone da lui invitate presso il suo domicilio.

La somministrazione al domicilio del consumatore si distingue in:

· attività di catering che consiste nel fornire pasti preparati nelle mense aziendali, scolastiche, enti pubblici;

· attività di banqueting che consiste nel fornire pasti a domicilio per banchetti, matrimoni, fiere ed è comprensiva anche della preparazione dei tavoli/buffet, del servizio al tavolo, dei tavoli, delle sedie, dei tovagliati, delle posaterie e delle stoviglie necessari all’erogazione del servizio nonché del riordino degli stessi.

La somministrazione può avvenire in una casa privata, una residenza storica, un’azienda, una sede congressuale, o altro, e può essere svolta anche da coloro che esercitano già un'attività di produzione nel settore alimentare e/o un'attività di somministrazione di alimenti e bevande (laboratori gastronomici, ristoranti).

Per svolgere l’attività sopra descritta occorre essere in possesso dei seguenti requisiti:
 
Requisiti morali: 
· assenza di cause ostative elencate  nell’art. 71  del D.LGS. 59/2010;

· assenza cause  ostative elencate nell’art. 67 del  D.LGS. 159/2011.

Requisiti professionali: 

L’attività che comprende la somministrazione di alimenti e bevande è soggetta a possesso requisiti professionali previsti dall’articolo 71 del D.Lgs n. 59/2010.

Per l'avvio dell'attività occorre presentare:

· SCIA Modello A;

· Scheda 1;

· Scheda 2;

· Elenco e tipologia dei mezzi utilizzati per il trasporto degli alimenti o dei sottoprodotti;

· Ricevuta di versamento diritti ASL di € 34,00;

· Documento d'identità del dichiarante;

· Permesso di soggiorno (per extracomunitari);
· Versamento diritti di segreteria pari a € 50,00
Per il subentro dell'attività occorre presentare:

· SCIA Modello B;

· Scheda 2;

· Elenco e tipologia dei mezzi utilizzati per il trasporto degli alimenti o dei sottoprodotti;

· Atto di cessione o dichiarazione notarile;

· Ricevuta di versamento diritti ASL di € 34,00;

· Documento d'identità del dichiarante;

· Permesso di soggiorno (per extracomunitari);
· Versamento diritti di segreteria pari a € 20,00.
Per la cessazione dell'attività occorre presentare:

· SCIA Modello B;

· Documento d'identità del dichiarante;

· Permesso di soggiorno (per extracomunitari).

N.B.: in caso di conferimento dell'incarico per la sottoscrizione digitale e presentazione telematica della SCIA ad opera di un intermediario, occorre allegare obbligatoriamente il modello di procura sottoscritto con firma autografa.
 

PAGAMENTO DIRITTI, IMPOSTE E ONERI:

L’importo da pagare ammonta a € 34,00 per diritti ASL. Il pagamento deve essere effettuato con bollettino di conto corrente postale n. 10222222 intestato a ASL Lecco.
 
SANZIONI:

L’amministrazione, in caso di accertata carenza dei requisiti e dei presupposti, nel termine di sessanta giorni dal ricevimento della segnalazione, adotta motivati provvedimenti di divieto di prosecuzione dell’attività e di rimozione degli eventuali effetti dannosi di essa, salvo che, ove ciò sia possibile, l’interessato provveda a conformare alla normativa vigente detta attività ed i suoi effetti entro un termine fissato dall’amministrazione, in ogni caso non inferiore a trenta giorni. È fatto comunque salvo il potere dell’amministrazione competente di assumere determinazioni in via di autotutela, ai sensi degli articoli 21-quinquies e 21-nonies. In caso di dichiarazioni sostitutive di certificazione e dell’atto di notorietà false o mendaci, l’amministrazione, ferma restando l’applicazione delle sanzioni penali, nonché di quelle di cui al capo VI del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, può sempre e in ogni tempo adottare i provvedimenti in autotutela.
 
MEZZI DI RICORSO:
·  l’interessato:  impugnazione degli eventuali provvedimenti di divieto di prosecuzione dell’attività e di rimozione degli  effetti;

· per i terzi: secondo quanto disposto dall'articolo 19, comma 6-ter della legge 241/90, la segnalazione certificata di inizio attività, la denuncia e la dichiarazione di inizio attività non costituiscono provvedimenti taciti direttamente impugnabili. I terzi possono sollecitare l'esercizio delle verifiche spettanti all'amministrazione e, in caso di inerzia, esperire esclusivamente l'azione di cui all'art. 31, commi 1, 2 e 3 del decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104.

OBBLIGHI:

Le SCIA hanno validità immediata e permanente, salvo modifiche sostanziali relative al soggetto titolare, all’attività svolta o ai locali.

Autorità cui proporre il ricorso: Tribunale Amministrativo Regionale territorialmente competente
NORMATIVA
Legge Regionale 02/02/2010, n. 6
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